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AVVISO PUBBLICO 

per Manifestazione di interesse ai sensi dell’art. 56 del D.lgs. n. 117/2017 e s.m.i. riservata ai 

soggetti di cui articolo 92 comma 2 del D. Lgs. N. 150/2022 e finalizzata alla stipula di una 

Convenzione per la gestione operativa del Centro per la Giustizia Riparativa della Provincia di 

Latina 

 

IL DIRIGENTE 

 

PREMESSO che: 

è in corso di strutturazione il sistema dei servizi per la giustizia riparativa in materia penale di cui 

all’articolo 42, comma 1, lettera f), del decreto legislativo n. 150/2022, ovverosia l’insieme di tutte le 

attività relative alla predisposizione, al coordinamento, alla gestione e all'erogazione dei programmi di 

giustizia riparativa, secondo quanto disposto dagli articoli da 61 a 67, nonché 92 e 93 del medesimo 

decreto; 

- tale sistema si articola a più livelli: 

− la Conferenza nazionale per la giustizia riparativa, della quale il Ministero della Giustizia si avvale 

per provvedere al coordinamento nazionale dei servizi stessi, esercitando le funzioni di 

programmazione delle risorse, di proposta dei livelli essenziali delle prestazioni e di monitoraggio 

(articolo 61 del decreto legislativo n. 150/2022); 

− le Conferenze locali per la giustizia riparativa, una per ciascun distretto di Corte di Appello, cui 

spetta individuare, nell’ambito territoriale di competenza, previa ricognizione delle esperienze di 

giustizia riparativa in atto, uno o più enti locali cui affidare l’istituzione e la gestione dei Centri 

per la giustizia riparativa (articoli 63 e 92 del decreto legislativo n. 150/2022); 

− i Centri per la giustizia riparativa, cioè le strutture pubbliche cui competono le attività necessarie 

all’organizzazione, gestione, erogazione e svolgimento dei programmi di giustizia riparativa 

(articoli 42, comma 1, lett. g), 63 e 64, del decreto legislativo n. 150/2022); 

− l’art. 63 del suddetto decreto, in particolare, prevede l’istituzione di Centri per la giustizia 

riparativa in ogni distretto di Corte d’Appello, con il compito di coordinare i programmi di 

giustizia riparativa, garantire livelli essenziali delle prestazioni, collaborare con autorità 

giudiziarie, enti locali, servizi sociali e associazioni; 

 

CONSIDERATO che:  

− il modello di giustizia di tipo riparativo scaturisce da un lungo processo di evoluzione culturale e 

legislativa, che ha portato a rivedere il concetto stesso di giustizia, come “ricomposizione”, di cui 

la mediazione diventa il principale strumento attuativo; 

− la giustizia riparativa è intesa come “qualsiasi procedimento che permette alla vittima e all’autore 

del reato di partecipare attivamente, se entrambi vi acconsentono liberamente, alla risoluzione 

delle questioni risultanti dal reato con l’aiuto di un terzo imparziale” (Direttiva 29/2012/UE); 

− siffatto modello di giustizia consente di restituire dignità alla vittima, prestando attenzione ai 

danni alla stessa provocati, introduce la dimensione della responsabilità verso l’altro nella sua più 

immediata concretezza ed è volta al ripristino dei legami familiare, sociale e comunitario; 

 

DATO ATTO che: 

− la Conferenza locale ha portato a termine la ricognizione dei servizi di giustizia riparativa in 
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materia penale erogati da soggetti pubblici o privati specializzati, convenzionati con il Ministero 

della Giustizia o operanti in virtù di protocolli d’intesa stipulati con gli uffici giudiziari o con altri 

soggetti pubblici, presenti nel proprio distretto di Corte d’Appello, operanti alla data del 31 

dicembre 2023, secondo quanto previsto dall’art. 92, comma 1, del decreto legislativo n. 

150/2022; 

− la Conferenza locale, quindi, all’esito di tale istruttoria, ha redatto, ai sensi del medesimo comma 

2, l’elenco dei servizi che hanno superato tale verifica, elenco dal quale gli Enti locali devono 

attingere per la prima apertura del Centro di giustizia riparativa dei relativi distretti di Corte 

d’Appello; 

 

VISTO:  

− Il Decreto del Presidente della Provincia di Latina n. 123 del 24/10/2024 “Atto di indirizzo per 

l’istituzione di un “Centro per la giustizia riparativa” presso la Provincia di Latina per lo 

svolgimento di programmi di Giustizia Riparativa ai sensi degli artt. 42-67 del D. Lgs. n. 150/2022 

− il Decreto del Presidente della Provincia di Latina n. 55 del 18/09/2025 “Approvazione dello 

Schema di «Protocollo d’Intesa con il Ministero della Giustizia ai sensi dell’articolo 63, comma 

5, del Decreto Legislativo 10 ottobre 2022 n. 150, per l’istituzione del Centro per la giustizia 

riparativa nel distretto di Corte d’Appello di Roma».” 

− Il Protocollo d’intesa sottoscritto tra la Conferenza locale per la giustizia riparativa del distretto 

di Corte d’Appello di Roma e la Provincia di Latina (Allegato 1); 

− L’intesa sui livelli essenziali e uniformi delle prestazioni (LEP) dei servizi per la giustizia 

riparativa, sancita in Conferenza Unificata il 4 luglio 2024; 

 

VISTA la nota prot. n. 87176 del 10.12.2025 con la quale il Ministero della Giustizia ha stabilito che: 

“(…) Gli enti hanno piena autonomia decisionale circa la scelta della forma di gestione del Centro, nel perimetro 

dell’articolo 64 del decreto legislativo n. 150/2022 e nel rispetto dei LEP di cui all’art. 62 del medesimo decreto. Gli enti 

potranno pertanto gestire il servizio secondo le modalità conseguenti alla forma di gestione prescelta, quali: 

- in proprio, avvalendosi di proprio personale in possesso della qualifica di mediatore esperto e inserito nell’apposito 

elenco; 

- dotandosi di personale – in possesso della qualifica di mediatore esperto e inserito nell’apposito elenco – a mezzo di 

contratto di appalto ai sensi degli articoli 127, 128, del nuovo Codice dei contratti pubblici; 

- a mezzo di modelli organizzativi di amministrazione condivisa, vale a dire avvalendosi di enti del terzo settore, in una 

delle due forme previste dalla norma: 

a) co-progettazione di cui all’articolo 55, commi 1, 3 e 4, del Codice del terzo settore 

b) convenzione con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, iscritte da almeno sei 

mesi nel RUNTS, di cui all’art. 56 del Codice del terzo settore. (…)”; 

 

VISTO altresì il Decreto 31 dicembre 2025 - Ripartizione delle quote da trasferire agli enti per il 

funzionamento dei centri per la giustizia riparativa e per la prestazione dei servizi, ai sensi dell’articolo 

67, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150 che assegna alla Provincia di Latina la quota 

annuale LEP per la giustizia riparativa pari a euro 224.000, individuata sulla base dei parametri definiti 

nella relazione tecnica alla proposta di “Intesa ai sensi dell’articolo 62 del D.lgs. 150/2022 sui livelli 

essenziali e uniformi delle prestazioni dei servizi per la giustizia riparativa” 

 

CONSIDERATO, che lo strumento di cui intende avvalersi questa Amministrazione per la realizzazione 
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e l’attuazione di quanto innanzi descritto è la convenzione ex art.56 del Dlgs 117/2017, con un ODV o 

una APS da almeno sei mesi nel RUNTS e ricompresa nell’elenco redatto dalla Conferenza locale per la 

Corte d’appello di Roma per la gestione del Centro di Giustizia Riparativa, conforme alle previsioni di 

cui all’ art 92, comma 2, D. Lgs. 150/2022 e al Protocollo d’Intesa stipulato tra il Ministero della Giustizia 

e la Provincia di Latina. 

In materia, si richiama, in particolare, la seguente normativa: 

- Raccomandazione N. (99) 19 sulla mediazione in materia penale adottata dal Consiglio d’Europa 

il 15 settembre 1999; 

- Direttiva 2012/29/UE che istituisce ‘norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione 

delle vittime di reato’ e considera, in particolare, il reato come una violazione dei diritti 

individuali delle vittime, oltre che come fatto socialmente dannoso, e dunque stabilisce che i 

diritti in essa previsti vadano assicurati indipendentemente dal fatto che l'autore del reato sia 

identificato, catturato, perseguito o condannato e indipendentemente dalla relazione familiare tra 

quest'ultimo e la vittima; 

- Raccomandazione del Consiglio d’Europa CM/Rec (2018)8 “Raccomandazione del Comitato dei 

Ministri agli Stati membri sulla giustizia riparativa in materia penale”; 

- le linee di indirizzo del Dipartimento per la Giustizia minorile di comunità in materia di Giustizia 

riparativa e tutela delle vittime di reato del 17 maggio 2019, che avviano un processo di 

sistemazione organica in materia, integrando i risultati delle esperienze sin qui sperimentate in 

Italia dai servizi della giustizia, con le recenti indicazioni normative a livello nazionale ed 

europeo, invitando alla condivisione della cultura riparativa attraverso un approccio integrato con 

gli enti territoriali, i decisori pubblici, il non profit che insieme agli operatori della giustizia hanno 

la responsabilità di costruire processi di gestione e ricomposizione dei conflitti; 

- Regolamento relativo alla disciplina del trattamento dei dati personali da parte dei Centri per la 

giustizia riparativa, ai sensi dell'articolo 65, comma 3, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 

150, di attuazione della legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per 

l'efficienza del processo penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la 

celere definizione dei procedimenti giudiziari (Decreto del 25 luglio 2023, n. 97); 

- il D. Lgs. del 10 ottobre 2022, n. 150 Titolo IV “Disciplina organica della giustizia riparativa”, 

Capo I “Principi e disposizioni generali”, Sezione I “Definizioni, principi e obiettivi”, e Capo V 

“Servizi per la giustizia riparativa”, Sezione I “Coordinamento dei servizi e livelli essenziali delle 

prestazioni” e Sezione II “Centri di giustizia riparativa”; 

 

RITENUTO che il ricorso allo strumento della Convenzione ex art. 56 del D.Lgs. 117/2017 risulta più 

favorevole rispetto al ricorso al mercato, in ragione della natura solidaristica dell’attività, dell’assenza 

di finalità lucrative e del radicamento territoriale richiesto per l’efficace attuazione dei programmi di 

giustizia riparativa; 

 

VISTI: 

- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla Legge costituzionale n. 3/2001, di 

riforma del Titolo V della Costituzione, che ha riconosciuto il principio di sussidiarietà 

orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale, ai fini dell’esercizio delle funzioni 

amministrative; 

- l’art. 56 del Decreto Legislativo n. 117/2017 e successive modifiche e integrazioni (ss.mm.ii.) 

del Codice del Terzo Settore (in avanti anche solo “CTS”); 
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- l’art. 119 del D.lgs. 267/2000, che prevede la possibilità di stipulare accordi di collaborazione, 

nonché convenzioni con soggetti pubblici e privati per favorire una migliore qualità di servizi e/o 

interventi; 

-  la Legge n. 241/1990; 

-  la Legge n. 124/2017; 

- la sentenza della Corte Costituzionale n. 131 del 26 giugno 2020; 

- il D.P.C.M. del 30 marzo 2001 (“Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei 

servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328”); 

- il Decreto n. 72/2021 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il quale sono state 

adottate le Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore, 

disciplinato negli articoli 55-57 del decreto legislativo n. 117/2017; 

- il Decreto Legislativo n. 150 del 10 ottobre 2022 (c.d. Riforma Cartabia) in tema di “Disciplina 

organica della giustizia riparativa”; 

- il Regolamento relativo alla disciplina del trattamento dei dati personali da parte dei Centri per la 

giustizia riparativa, ai sensi dell'articolo 65, comma 3, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 

150, di attuazione della legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per 

l'efficienza del processo penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la 

celere definizione dei procedimenti giudiziari (Decreto del 25 luglio 2023, n. 97); 

- il Protocollo d’Intesa innanzi menzionato; 

 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. _______________del ____________ di 

approvazione del presente Avviso. 

 

Tutto ciò   premesso è pubblicato il seguente  

 

AVVISO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 
Art. 1 – Oggetto della convenzione e finalità 

La presente procedura ha ad oggetto l’individuazione, mediante manifestazione d’interesse, di un Ente 

del Terzo Settore, avente natura giuridica di Associazione di Promozione Sociale ovvero di 

Organizzazione di Volontariato - iscritta da almeno sei mesi nel Registro Unico nazionale del Terzo 

Settore – RUNTS, ed inserita nell’elenco redatto dalla Conferenza locale per la Corte d’Appello di Roma 

per la gestione del Centro di Giustizia Riparativa della Provincia di Latina ,conforme alle previsioni di 

cui al D. Lgs. 150/2022 e al Protocollo d’Intesa stipulato tra il Ministero della Giustizia e la Provincia di 

Latina, con il quale stipulare una Convenzione per l’affidamento della gestione operativa dell’istituendo 

Centro per la Giustizia Riparativa della Provincia di Latina. 

Il presente Avviso è adottato ai sensi dell’art. 56 del D.lgs. 117/2017 e non costituisce procedura di 

affidamento di contratto pubblico, bensì procedimento di amministrazione condivisa finalizzato alla 

stipula di Convenzione con enti del Terzo Settore. 

Il servizio comprende l’organizzazione, il coordinamento e l’erogazione dei programmi di giustizia 

riparativa in materia penale, nel rispetto dei Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEP) sanciti in sede di 

Conferenza Unificata il 4 luglio 2024, nonché dei principi stabiliti dal D.lgs. n. 150/2022 e dal «Protocollo 

d’Intesa con il Ministero della Giustizia ai sensi dell’articolo 63, comma 5, del Decreto Legislativo 10 

ottobre 2022, n. 150, per l’istituzione del Centro per la giustizia riparativa nel distretto della Corte 

d’Appello di Roma» (Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente avviso).  
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Il servizio oggetto della Convenzione, comprende, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

− la gestione dei programmi di giustizia riparativa di cui all’art. 53 del d.lgs. n. 150/2022; 

− l’impiego di mediatori esperti, qualificati e iscritti nell’elenco ministeriale, nonché di interpreti-

traduttori in lingue storiche riconosciute; 

− lo svolgimento delle attività preliminari, nonché delle fasi di attuazione e di conclusione dei 

programmi; 

− il rispetto delle garanzie per le parti coinvolte, con particolare riferimento ai minori e alle vittime 

vulnerabili; 

− l’assicurazione della riservatezza, dell’equa prossimità e dell’indipendenza; 

− la collaborazione istituzionale con la Provincia di Latina, la Conferenza locale e gli uffici giudiziari 

competenti. 

Il servizio non comporta costi diretti a carico dei beneficiari e sarà erogato in forma gratuita, senza 

distinzioni di genere, età, etnia, religione, condizioni socio‐economiche o sanitarie.  

In considerazione dell’oggetto della procedura e delle esigenze connesse alla più efficace attuazione del 

progetto, sarà individuato un solo soggetto proponente (ETS singolo o a vario titolo associato), la cui 

proposta progettuale risulterà maggiormente coerente con gli interessi pubblici definiti dal presente 

Avviso. 

Il presente Avviso ha scopo esplorativo e non comporta l’instaurazione di posizioni giuridiche soggettive 

né l’assunzione di obblighi negoziali in capo alla Provincia di Latina, la quale si riserva a suo insindacabile 

giudizio la facoltà di sospendere, modificare, annullare o revocare, in tutto o in parte, il procedimento 

avviato, nonché di non procedere alla stipula della Convenzione, senza che i soggetti partecipanti possano 

vantare alcuna pretesa. 

 

Art. 2 – Requisiti essenziali per il funzionamento del Centro 

Nella proposta progettuale presentata dovranno, in particolare, essere garantiti dall’ETS proponente, tra gli altri 

requisiti stabiliti dal Protocollo all’art. 3, comma 3.3: 

• impiego di mediatori esperti in giustizia riparativa in possesso della qualifica legale e inseriti 

nell'apposito elenco (articolo 2, comma 3, primo periodo, del testo LEP); 

• un numero di mediatori esperti pari a sei a tempo pieno o di un numero di mediatori esperti a 

tempo parziale complessivamente corrispondente alle ore di servizio di sei mediatori esperti a 

tempo pieno (articolo 2, comma 3, secondo periodo, del testo LEP); 

• numero e caratteristiche dei mediatori esperti in programmi di giustizia riparativa assegnati ad ogni 

programma (articolo 4, comma 1, primo periodo, prima ipotesi, del testo LEP); 

• garanzia di un numero totale di massimo tre interpreti a tempo pieno o di un numero di interpreti a 

tempo parziale complessivamente corrispondente alle ore di servizio di tre interpreti a tempo pieno, 

che siano anche traduttori e, ove necessario, anche di lingue storiche riconosciute (articolo 4, comma 

4, del testo LEP); 

Oltre alle attività previste dal suddetto Protocollo d’Intesa, l’ETS dovrà garantire l’attività di 

coordinamento e rendicontazione amministrativa, secondo le tempistiche indicate dalla Provincia. 

La Provincia di Latina, garantirà l’istruttoria della procedura di istituzione del Centro, la supervisione, il 

monitoraggio, il supporto ed il controllo della rendicontazione. 

La Provincia di Latina garantirà inoltre la disponibilità di spazi e luoghi adeguati allo svolgimento 

dei programmi di giustizia riparativa, privi di barriere architettoniche e accessibili alle persone con 

disabilità o ridotta mobilità, nonché idonei ad assicurare in concreto libertà di partecipazione, 

riservatezza e indipendenza (articolo 4, comma 1, primo periodo, seconda ipotesi, e secondo periodo, del 
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testo LEP).  

Le sedi individuate sono presso l’Ente rispettivamente Latina e Formia. 

 

Art. 3 – Durata e risorse 

La durata della Convenzione è stabilita in tre anni (36 mesi) decorrenti dalla data di sottoscrizione della 

stessa, coerentemente con la durata del Protocollo d’intesa di cui all’Allegato 1, con possibilità di rinnovo 

nei limiti e secondo le modalità consentite dalla normativa vigente, previa verifica del permanere dei 

requisiti, del rispetto dei LEP e della dotazione finanziaria. 

Non è prevista alcuna forma di rinnovo tacito. 

La quota annuale LEP per la giustizia riparativa ripartita per l’Ente, è pari a euro 224.000,00 ed è stata 

individuata sulla base dei parametri definiti nella relazione tecnica alla proposta di “Intesa ai sensi 

dell’articolo 62 del D.lgs. 150/2022 sui livelli essenziali e uniformi delle prestazioni dei servizi per la 

giustizia riparativa”. La stessa si intende comprensiva di IVA e altri oneri di legge se e in quanto dovuti. 

Si precisa, pertanto, che le suddette risorse per le annualità successive potranno essere oggetto di modifiche 

e/o aggiornamenti a seguito dell’adozione del Decreto di riparto del MEF, con conseguente eventuale 

necessità di rimodulare le attività progettuali e il relativo budget in funzione dei nuovi importi assegnati. 

La Provincia di Latina assicura per la realizzazione del progetto idonei spazi per lo svolgimento dei 

programmi di giustizia riparativa e le relative coperture economiche per il funzionamento, nonché il personale 

di supporto incaricato per il servizio, riservandosi il 10% della quota annuale riconosciuta all’Ente. 

Le risorse destinate alla gestione del Centro di Giustizia Riparativa, al fine di consentire un’adeguata e 

sostenibile partecipazione, priva di qualsiasi forma di lucro o profitto, alla funzione pubblica sociale, sono 

riconosciute ad esclusivo titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute, documentate, 

rendicontate e direttamente imputabili alle attività oggetto della Convenzione, ai sensi dell’art. 56, comma 

2, del D.lgs. 117/2017. 

Con il riconoscimento del suddetto rimborso spese, l’ETS si intende integralmente compensato di 

qualsiasi suo avere e pretendere nei confronti della Provincia di Latina, senza alcun diritto a nuovi o 

maggiori oneri a qualunque titolo. 

Nell’importo previsto sono ricompresi tutti gli elementi economici per la realizzazione dei servizi e degli 

interventi per il perseguimento dei LEP. 

In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente, per il personale impiegato nelle attività si 

considera ammissibile il costo orario determinato sulla base dei CCNL di riferimento, inteso come 

onnicomprensivo di tutti gli oneri diretti e indiretti a carico del soggetto individuato. 

Eventuali beni acquistati per lo svolgimento del servizio, restano in carico all’Amministrazione 

provinciale. 

 

Art. 4– Modalità di rimborso 

L’ETS individuata alla stregua della presente procedura presenta domanda di rimborso delle spese tramite 

invio di nota di debito nonché domanda di rimborso, con cadenza almeno trimestrale, previa 

rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e documentate, nel trimestre di riferimento. 

La rendicontazione è documentata tramite prospetto riepilogativo delle spese, idonei giustificativi di spesa 

analitici e debitamente quietanzati e dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 sulla coerenza delle spese 

rispetto alle attività oggetto della Convenzione, effettivamente sostenute nel periodo di riferimento. 

La documentazione dovrà essere trasmessa in formato digitale e firmata dal Legale rappresentante con 

copia del documento di identità, tramite PEC all’indirizzo: ufficio.protocollo@provincia.latina.it avente 

ad oggetto: “Rendiconto …trimestre Giustizia riparativa” 
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Si ricorda che la Provincia si riserva di effettuare verifiche sulla regolarità della rendicontazione, anche 

mediante richiesta di chiarimenti o documenti aggiuntivi, nonché tramite controlli a campione. 

In caso di selezione di un soggetto costituito in forma associata, la richiesta di rimborso e la 

documentazione di spesa deve essere presentata dal soggetto capofila che avrà cura di procedere al 

rimborso ed inviare relativa quietanza alla Provincia di Latina.  

Il soggetto capofila resta unico referente e responsabile nei confronti della Provincia di Latina per la 

corretta rendicontazione delle spese, anche qualora sostenute dai partner. 

Le spese ammesse sono liquidate dagli uffici della Provincia di Latina entro il termina dei 30 giorni 

dall’approvazione della rendicontazione. 

 

Art. 5 – Soggetti ammessi a partecipare all'avviso e requisiti di partecipazione 

Nel rispetto dei principi di proporzionalità e di ragionevolezza e a norma di quanto disposto dall’art. 64, 

comma 2, del Decreto Legislativo n. 150/2022, sono ammessi a partecipare esclusivamente le 

organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, in forma singola o vario titolo 

associate, iscritte da almeno sei mesi nel Registro Unico nazionale del Terzo settore, e incluse nell’elenco 

di cui all’art. 92, comma 2, del D.lgs. 150/2022 interessate alla realizzazione degli interventi oggetto della 

Convenzione. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla selezione, per ciascun progetto, singolarmente e 

contestualmente nell’ambito di un raggruppamento, ovvero partecipare in più di un raggruppamento, pena 

l’esclusione dalla procedura. 

I soggetti invitati che presentano manifestazione di interesse nell’ambito del presente avviso devono 

attestare ai sensi del D.P.R. 445/2000 il possesso dei seguenti requisiti di ordine generale: 

− iscrizione da almeno 6 mesi nel RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore), così come 

è previsto al c. 3 dell’art. 56 del D. Lgs. 117/2017;  

− sussistenza di finalità statutarie e/o istituzionali congruenti con le attività progettuali della presente 

procedura, desumibili dall’atto costitutivo, dallo statuto o da analoga documentazione istituzionale 

prevista dalla specifica disciplina vigente in relazione alla natura del soggetto partecipante; 

− requisiti di moralità professionale per stipulare Convenzione con la Pubblica Amministrazione;  

− assenza di situazioni riconducibili al divieto di cui all’art. 53 comma 16 ter, del D. Lgs. 165/2001 

(“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

− non trovarsi in situazioni che, ai sensi della vigente normativa, inibiscano le possibilità di 

intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

− essere in regola in materia di contribuzione previdenziale, associativa e infortunistica, per tutti i 

soggetti che hanno posizione INAIL o INPS e per tutto il personale volontario, nonché per la 

responsabilità civile verso i terzi;  

− l’inserimento nell’elenco ex art. 92, comma 2, d.lgs. n. 150/2022; 

− la disponibilità di mediatori esperti ed interpreti traduttori in numero e con le caratteristiche 

previste dai LEP di cui al Protocollo d’intesa di cui all’Allegato 1; 

− adeguata attitudine, da valutarsi in riferimento alla struttura, all'attività concretamente svolta, alle 

finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla capacità tecnica e 

professionale, intesa come concreta capacità di operare e realizzare l'attività oggetto di 

convenzione, da valutarsi anche con riferimento all'esperienza maturata, all'organizzazione, alla 

formazione e all'aggiornamento dei volontari. 
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Requisiti di capacità tecnica e professionale (ulteriori): i soggetti interessati devono altresì dimostrare 

idoneità tecnica attraverso: 

a) comprovata competenza ed esperienza nell’ambito degli interventi oggetto del presente 

Avviso almeno triennale, coerentemente da quanto richiesto in sede di ricognizione dei servizi 

afferenti all’ambito della Giustizia riparativa della Conferenza Locale; 

b) conoscenza del territorio provinciale e capacità di attivare collaborazioni con enti locali, 

servizi sociali, forze dell’ordine, associazioni di categoria, e altri soggetti a vario titolo 

individuati; 

c) piani di formazione interna per volontari e mediatori. 

 

I candidati dovranno esibire copia dello statuto e atto costitutivo da cui evincere la compatibilità della 

natura giuridica e dello scopo sociale degli stessi soggetti partecipanti con le attività oggetto del Protocollo 

di Intesa. 

È condizione essenziale per la partecipazione alla procedura di selezione e per tutta la sua durata che 

continuino a permanere in capo all’ ETS individuato i requisiti di ordine generale, con la conseguenza che 

la loro perdita determinerà l’immediata risoluzione del rapporto convenzionale o la mancata 

partecipazione alla presente procedura. 

Il possesso dei requisiti di “moralità professionale” ex art. 56 D. Lgs. 117/2017 è inteso come assenza di 

impedimenti all’essere parte di un rapporto giuridico con la Pubblica amministrazione e come assenza di 

condanne o cause ostative che impediscano la stipula di convenzioni con la PA.  

È verificato dall’Amministrazione procedente mediante acquisizione e valutazione dell’idonea 

documentazione. 

È ammessa la collaborazione con altri soggetti quali soggetti partner, la cui adesione al progetto dovrà essere 

preventivamente manifestata in sede di istanza di partecipazione con apposita attestazione indicante il ruolo che 

gli stessi andranno ad assumere. 

In caso di partecipazione in forma associata, l’ente capofila e tutti gli altri enti aderenti alla forma 

associativa, devono possedere i requisiti di ordine generale indicati nel presente articolo, fatta eccezione 

per quanto di seguito stabilito:  

− il requisito di capacità tecnica e professionale di cui alla lettera a) deve essere posseduto dal 

Soggetto capofila;  

− i requisiti di cui alle lettere b) e c) possono essere dimostrati in modo cumulato dagli associati.  

In caso di partecipazione in forma associata, resta ferma la responsabilità esclusiva del soggetto capofila 

nei confronti della Provincia per l’esecuzione della Convenzione, per il coordinamento degli eventuali 

associati, per eventuali partners e per tutti gli obblighi giuridici, amministrativi ed economici derivanti dal 

rapporto convenzionale. 

 

Art. 6 – Modalità di partecipazione  

I soggetti interessati potranno far pervenire entro il giorno 9 marzo 2026 alle ore 12.00 la propria 

candidatura inviando la documentazione richiesta all’indirizzo pec 

ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it  avente ad oggetto “Avviso Centro Giustizia Riparativa – nome 

soggetto”. 

 

La documentazione da presentare è così composta: 

1) Documentazione amministrativa: 
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− Manifestazione di interesse come da fac-simile Allegato 2 con contestuale Dichiarazione 

sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 con la quale si 

attesta il possesso dei requisiti e sottoscritta digitalmente dal legale rappresentate e 

corredata da documento di identità in corso di validità; 

− Schema di Protocollo (Allegato 1) firmato digitalmente per presa visione ed accettazione 

delle condizioni ivi contenute; 

− Statuto e/o atto costitutivo dell’ente proponente; 

− Curriculum dell’ente proponente contenente gli elementi che illustrano la sussistenza dei 

requisiti di partecipazione; 

− Eventuale – solo in caso di raggruppamenti temporanei - Accordo di costituzione/impegno 

a costituirsi in forma associata, sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti, in cui siano 

chiarite le modalità di collaborazione e di integrazione tra le diverse associate. 

 

2) Documentazione tecnica-professionale: 

− Proposta progettuale (massimo 10 pagine) di gestione del Centro di Giustizia Riparativa 

della Provincia di Latina, elaborata in conformità agli articoli 42–67 del D.lgs. 150/2022, 

ai LEP e al Protocollo d’Intesa. La stessa deve essere sottoscritta digitalmente dal Legale 

rappresentante e illustrare la capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacità 

di operare e realizzare le attività oggetto del Protocollo e disciplinate dal D. Lgs 150/2022, 

nonché elaborata sulla scorta della definizione del servizio di cui al presente Avviso, e in 

riferimento ai criteri di cui in tabella “Criteri di valutazione”, evidenziando ruolo dei 

Soggetti coinvolti, le figure impiegate, le ore dedicate, le risorse strumentali messe in 

campo, l’offerta formativa garantita sia a volontari che lavoratori; 

− Quadro economico-finanziario analitico e completo, ed eventualmente differenziato tra i 

soggetti coinvolti, delle voci di spesa previste per la gestione del centro di Giustizia 

riparativa, corredato, ai fini della verifica, dalla relazione di congruità e sostenibilità 

tecnico economica e di assenza di utile;  

− cronoprogramma delle attività progettuali, con indicazione del periodo e delle fasce orarie 

di svolgimento delle stesse. Le attività previste da ciascun progetto dovranno rispettare le 

tempistiche dei LEP, e potranno proseguire fino all’esaurimento delle risorse assegnate; 

− curriculum in formato europeo delle risorse umane che l’ente proponente intende 

impiegare ai fini della realizzazione della proposta progettuale, redatti dagli interessati in 

forma di autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47, d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

Per ogni mediatore impegnato nel servizio, dovrà essere prodotto apposito attestato di 

iscrizione nel pertinente registro nazionale, a comprova della relativa professionalità; 

− Eventuale – Accordi di partenariato con altri Soggetti con apposita attestazione indicante 

il ruolo che gli stessi andranno ad assumere. 

 

In caso di partecipazione in forma associata già costituita, la manifestazione di interesse è presentata 

esclusivamente dall’ente capofila tramite apposito modello (Allegato 2), allegando la documentazione 

suddetta per ciascun associato, nonché l’atto contenete la forma associata prescelta.  

In caso di partecipazione in forma associata costituenda, ferma restando l’unicità della proposta 

progettuale, ciascun ente deve compilare e sottoscrivere il modello di manifestazione di interesse 

(Allegato 2) allegando l’impegno, sottoscritto da ciascun soggetto, alla costituzione in caso di selezione, 

da effettuare comunque preliminarmente alla sottoscrizione della Convenzione.  
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Tale documentazione deve essere trasmessa tramite un unico invio cumulativo ad opera dell’ente 

individuato quale capofila. 

 

Si precisa che gli enti interessati possono presentare una sola proposta progettuale. 

L’invio della manifestazione di interesse è a totale ed esclusivo rischio del mittente e rimane esclusa ogni 

responsabilità dell’Amministrazione, ove per disguidi elettronici o di altra natura, ovvero per qualsiasi 

motivo, l’istanza non pervenga entro il termine previsto di scadenza. Non sono ammesse candidature 

aggiuntive o sostitutive, pervenute dopo la scadenza del termine, né saranno accettate candidature 

trasmesse con modalità differenti da quelle previste. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti sulla documentazione presentata ai fini 

della candidatura.  

 

Art. 7 – Cause di esclusione 

Saranno escluse le manifestazioni di interesse: 

a. Presentate da soggetti diversi da quelli individuati ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. n. 150/2022 e 

dell’art. 56 D.lgs n. 117/2017; 

b. pervenute dopo il termine di scadenza stabilito nel presente avviso; 

c. pervenute con modalità differenti da quelle indicate; 

d. incomplete nei dati di individuazione del soggetto e del suo recapito, se non desumibile 

altrimenti dalla documentazione allegata; 

e. sottoscritte da persone diverse dal Legale Rappresentante; 

f. prive dei requisiti di ordine generale richiesti dal presente Avviso; 

 

Art. 8 – Valutazione delle proposte progettuali e Criteri di valutazione 

Alla scadenza del termine fissato per la ricezione delle domande, in osservanza della Legge n. 241/1990 

in tema di pubblicità, le proposte progettuali saranno esaminate e valutate da apposita Commissione 

nominata con atto formale del Dirigente competente della Provincia di Latina. 

La commissione in seduta riservata opera in conformità dei principi di trasparenza e imparzialità; 

procederà all’istruttoria della Documentazione Amministrativa acquisita.  

Solo i soggetti che avranno correttamente presentato la documentazione amministrativa verranno ammessi 

alla fase successiva di valutazione comparativa per la Documentazione Tecnica ed alla valutazione delle 

candidature attribuendo un punteggio massimo fino a 100/100 così ripartiti:  

 

Criterio Sub criteri Punteggio massimo 

1. Qualità della proposta 

progettuale (max 20 punti) 

1.a proposta organizzativa delle 

attività, coerenza con i principi 

della giustizia riparativa, 

innovatività 

7 

1.b Organizzazione generale del 

servizio in relazione a tempi e 

risorse umane e strumentali 

impiegate 

7 

1.c Analisi del contesto 

territoriale 

6 
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2. Esperienza e competenze 

(max 20 punti) 

2.a Esperienza pregressa in 

ambito di giustizia riparativa (1 

punto per ogni anno di 

esperienza) 

10 

2.b Esperienza pregressa dei 

professionisti impegnati nel 

progetto 

10 

3. Risorse di co-progettazione 

(max 10 punti) 

Risorse messe a disposizione 

del progetto 

(strumentali, logistiche, umane) 

 

5 

Offerta formativa garantita sia a 

volontari che lavoratori 

5 

4. Capacità di realizzare un 

sistema integrato di interventi 

per il territorio e di 

sensibilizzazione sulle 

tematiche specifiche (max 20 

punti) 

3.a Collaborazione con altre 

realtà territoriali (servizi sociali, 

sanitari, educativi, formativi) 

5 

3.b Offerta di progetti ed 

interventi finalizzati al 

reinserimento sociale di autori di 

reato 

5 

3.c Bacino di utenza coinvolto 

(adulti, minori, entrambe le 

categorie) 

10 

5. Gestione, monitoraggio e 

valutazione (max 10 punti) 

Strumenti per la verifica in 

itinere del progetto, di 

monitoraggio del progetto e dei 

singoli percorsi individuali 

10 

6. Sostenibilità economica ed 

efficienza nell'uso delle risorse 

(max 20 punti) 

5.a Congruità dei costi e 

sostenibilità nel tempo 

10 

5.b Capacità di ottimizzare le 

risorse disponibili, anche in 

ottica di contenimento dei costi 

10 

 

Ciascun criterio sarà valutato esclusivamente sulla base del contenuto della documentazione fornita. 

È prevista una soglia minima di punteggio pari a 60 punti a tutela degli interessi pubblici connessi alla 

presente procedura, al di sotto della quale la proposta progettuale è ritenuta non idonea.  

Esaurita la fase di valutazione dei progetti pervenuti con le manifestazioni di interesse ammissibili, la 

commissione redige l’Elenco degli enti partecipanti, in ordine decrescente di punteggio. 

La valutazione comparativa non ha natura concorrenziale né finalità di selezione economica, ma è 

finalizzata ad individuare il soggetto maggiormente idoneo alla realizzazione dell’interesse pubblico 

perseguito ai sensi dell’art. 56 del Codice del Terzo Settore. 
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L’individuazione dell’ETS avverrà mediante motivato provvedimento dirigenziale, sulla base degli esiti 

della valutazione comparativa. 

I punteggi hanno valore orientativo e servono esclusivamente a supportare la motivazione della scelta. 

La valutazione delle proposte avverrà secondo criteri qualitativi, tenendo conto della coerenza, 

adeguatezza e sostenibilità della proposta progettuale, con esclusivo riferimento ai principi di trasparenza, 

imparzialità e correttezza amministrativa.  

L’ Elenco non costituisce graduatoria, ma mero strumento di supporto alla decisione amministrativa. 

L’ETS individuato sarà quello che avrà conseguito il maggior punteggio. 

A parità di punteggio finale verrà data priorità a chi ha ottenuto un punteggio più elevato nella sezione 

relativa al criterio n. 2. 

La Provincia di Latina può, sino alla sottoscrizione della Convenzione, revocare e/o annullare la 

procedura, per mutamenti legislativi o per mutate ragioni di pubblico interesse, per mutate esigenze 

organizzative, per la mancata copertura finanziaria, per il mancato trasferimento delle pertinenti risorse 

ministeriali, senza che da ciò ne possa derivare alcuna pretesa da parte degli Enti ritenuti idonei, anche a 

titolo di danno. 

La commissione si riserva di procedere ad individuazione anche in caso di unica candidatura la cui 

proposta è ritenuta idonea. 

 

Art.9 – Convenzione e obblighi dell’ETS 

L’ETS selezionato sarà invitato dall’Amministrazione procedente alla stipula di un’apposita 

Convenzione ai sensi dell’art. 56 D. lgs 117/2017. 

La Convenzione, recependo gli elementi contenuti nel presente Avviso, nel Progetto selezionato e nel 

Protocollo d’Intesa, regolerà i rapporti tra la Provincia di Latina e l’Ente per la gestione del Centro di 

Giustizia riparativa 

Con la stipula della Convenzione, la Provincia di Latina inviterà il Soggetto selezionato a: 

a. prestare polizza assicurativa RCT/RCO; 

b. costituire eventuale la garanzia definitiva nelle forme previste nello schema di convenzione ove prevista. 

La gestione complessiva delle attività è soggetta al rispetto di specifici vincoli di ammissibilità delle spese 

e obblighi di rendicontazione secondo la normativa vigente, con le modalità e le tempistiche definite dal 

progetto. 

Il Soggetto Attuatore è tenuto a: 

− Rispettare integralmente le disposizioni del d.lgs. n. 150/2022, del Protocollo d’intesa (Allegato 

1) e dei LEP; 

− garantire il mantenimento dell’iscrizione nel RUNTS e nell’elenco di cui all’art. 92, comma 2, del 

D.lgs. 150/2022 per tutta la durata della Convenzione; 

− Svolgere i programmi con conduzione delle attività preliminari, gestionali e di mediazione, nonché 

delle fasi di avvio, svolgimento e conclusione dei programmi riparativi, garantendo qualità, 

accessibilità e continuità anche in caso di assenze o situazioni impreviste come previste dalla 

proposta progettuale; 

− Garantire collaborazione istituzionale con interfaccia continuativa con la Provincia di Latina, la 

Conferenza locale, i Tribunali competenti e gli uffici giudiziari per monitoraggio, rendicontazione 

e reportistica e integrazione nel circuito della giustizia riparativa. 

− monitoraggio il progetto; 

− effettuare la rendicontazione dell’attività svolta, confrontando i risultati raggiunti con gli obiettivi 

individuati nella Convenzione.  
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− Rispettare le vigenti disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, relativamente 

all’attuazione della Convenzione. 

 

Art. 10 - Controlli, vigilanza e risoluzione 

La Provincia di Latina esercita il controllo amministrativo sull’esecuzione del servizio anche mediante 

incontri periodici con il soggetto attuatore, richiesta di reportistica trimestrale, audit e rendicontazioni. Il 

mancato rispetto degli obblighi normativi, dei LEP o delle clausole convenzionali costituisce grave 

inadempimento e causa di risoluzione immediata, fatta salva ogni ulteriore conseguenza prevista dalla 

legge. 

 

Art. 11– Pubblicazione avviso 

Il presente avviso verrà pubblicato sul sito internet della Provincia di Latina, nella sezione 

Amministrazione Trasparente sotto la sezione Bandi di Gara e Contratti, all’Albo Pretorio on line, 

nella sezione News e sui relativi canali istituzionali. 

Gli atti di pubblicazione e comunicazione della procedura saranno effettuati secondo le forme di legge, 

nel rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità, compatibilmente con la natura convenzionale dell’art. 

5656 D. lgs 117/2017. 

 

Art. 12 – Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art.6 della L. n. 241/90 e s.m.i., è  

la dott.ssa Simona Mulè s.mule@provincia.latina.it - Tel. 0773.401207 

 

Art. 13 - Riservatezza delle informazioni 

Ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016, si informa 

che i dati forniti e raccolti, anche sotto forma documentale, in occasione del presente procedimento 

saranno utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini dello stesso nel rispetto dei limiti stabiliti dalla 

Legge. 

 

Art. 14 -Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso si rimanda alla normativa vigente in materia 

di Terzo settore e giustizia riparativa, nonché al Protocollo d’Intesa di cui all’Allegato 1. La presente 

procedura è adottata nell’ambito delle competenze istituzionali della Provincia di Latina quale ente locale 

responsabile dell’istituzione e gestione del Centro per la Giustizia Riparativa del distretto di riferimento. 

Il presente Avviso è immediatamente esecutivo. 

 

Allegati 

 

 

- All. 1- Protocollo di intesa sottoscritto con il Ministero della Giustizia; 

- All. 2 Istanza Manifestazione di Interesse; 

- All.3 Informativa Trattamento dati. 
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